
 

 

 

 

 

Relazione al Parlamento anno 2011  

 

CONTRATTI PUBBLICI: LA DOMANDA DA PARTE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Nel corso del 2011 sono stati perfezionati 1.236.000 appalti fino a 40.000 euro per un importo di 
circa 5,3 miliardi, 128.000 tra 40.000 e 150.000 euro per un importo pari a circa 8,3 miliardi di euro 
e 60.000 di importo maggiore a 150.000 euro per 92 miliardi di euro. L’importo complessivo di 
tutti gli appalti ammonta a 106 miliardi di euro (iva esclusa) e corrisponde a circa l’8,1% del Pil. 

La domanda degli appalti pubblici appartenente alla classe di importo superiore a 150.000 euro, 
pur essendo come numerosità molto al di sotto della classe d’importo inferiore, ha un peso 
economico rilevante, pari a circa il 90% di tutti gli appalti. Questa domanda riguarda i settori 
ordinari per il 71% e per il 29% i settori speciali in termini d’importo. 

Relativamente alla suddivisione tra lavori, servizi e forniture si rappresenta che il 31% riguarda 
lavori, il 41% servizi ed il 28% forniture. I lavori pubblici complessivamente hanno subìto una 
riduzione rispetto all’anno precedente di circa 4 miliardi di euro, concentrata soprattutto nei 
settori ordinari e negli appalti di valore medio-piccolo. Il 97% delle procedure attivate per lavori è 
compreso nella fascia tra 150 mila  e 5 milioni di euro.   

Si conferma, peraltro, per i lavori e per i servizi, una netta prevalenza delle procedure negoziate sia 
con pubblicazione che senza previa pubblicazione di bando, anche se ad un tale rilevante ricorso 
non corrisponde sempre una effettiva capacità di negoziazione della stazione appaltante, mentre 
per le forniture la quota maggiore di contratti è affidata tramite procedure aperte. Nel confronto 
tra 2010 e 2011 degli appalti di forniture, la percentuale di contratti con procedure aperte si 
assottiglia notevolmente nel 2011 (dal 49,5% del 2010 è passata al 43% nel 2011). E questo nel 
solco di prassi diffuse in Europa che hanno trovato una aumentata sensibilità nel nostro sistema 
con l’innalzamento del tetto di spesa utilizzabile con questa modalità di affidamento. 

Per quanto riguarda l’andamento tendenziale della domanda di contratti pubblici, il confronto tra il 
2010 ed il 2011 ha evidenziato una leggera flessione di circa l’1,64% attribuibile soprattutto ai 
lavori che nel periodo considerato hanno subito un calo del 14% circa. 

 

Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 
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